
 

 
Università degli Studi di Messina 

_______________________________ 

SENATO ACCADEMICO 
    Seduta del  05.06.2012 (ore 17,20) 

* * * * * 
Sono presenti il Magnifico Rettore Prof. Francesco Tomasello, Presidente,  ed i 

Proff. Salvatore Berlingò, Preside della Facoltà di Giurisprudenza; Giuseppe Bisignano, 
Preside della Facoltà di Farmacia;   Vincenzo Chiofalo, Preside della Facoltà di Medicina 
Veterinaria; Vincenzo Fera, Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia; Signorino 
Galvagno, Preside della Facoltà di Ingegneria; Giacomo Maisano, Preside della Facoltà di 
Scienze mm.ff.nn.; Giovanni Moschella, Preside della Facoltà di Economia; Antonino 
Pennisi, Preside della Facoltà di Scienze della Formazione;  Andrea Romano, Preside della 
Facoltà di Scienze Politiche; Edoardo Spina, Preside Vicario della Facoltà di Medicina e 
Chirurgia; i Proff. Maria Antonella Cocchiara (09), Maurizio Monaco (08),  
rappresentanti delle aree scientifico-disciplinari (professori ordinari); i Proff. Giuseppe 
Giordano (06), Luigi Manasseri (04), rappresentanti delle aree scientifico-disciplinari 
(professori associati); le Proff. Elena Caliri (05), Scolastica Serroni (03), rappresentanti 
delle aree scientifico-disciplinari (ricercatori universitari); la Prof.ssa Maria Enza La 
Torre, Vice Presidente del Collegio dei Direttori di Dipartimento; i rappresentanti degli 
studenti Sigg. Francesco Antonuccio,  Antonio Demoro, Gabriele Laganà,  Federica Mulè; 
l’Avv. Giuseppe Cardile, Direttore Amministrativo, Segretario.  

Assenti giustificati il Pro Rettore Vicario, Prof.ssa Rita De Pasquale; le Proff. 
Giovanna Valenti (01), rappresentante delle aree scientifico-disciplinari (professori 
ordinari); Angela Mezzasalma (02), rappresentante delle aree scientifico-disciplinari 
(professori associati); il Dott. Fabrizio Sottile, in rappresentanza degli specializzandi.  

E’, altresì, presente il Prof. Giuseppe Pio Anastasi, Coordinatore del Collegio dei Pro 
Rettori, ai sensi dell’art. 9, comma 9, dello Statuto di Autonomia dell’Università. 

La seduta è valida ai sensi dell’art. 50, comma 1, dello Statuto di Autonomia 
dell’Università. 

Sono anche presenti la Sig.ra Flavia De Salvo, Responsabile del Settore Segreteria 
Senato Accademico, la Sig.ra Dionisia Vinti, Responsabile dell’Ufficio Istruzione 
delibere Segreteria Senato Accademico e la Dott.ssa Roberta Giuffrida, che coadiuvano 
nella verbalizzazione.  

Risulta, altresì, presente la Dott.ssa Maria Ordile, Responsabile dell’Area Organi 
Collegiali, servizi amministrativi e documentali. 

* * * * * 
VII - ISTITUZIONE NUOVI DIPARTIMENTI. 
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Il Rettore fa presente che gli Organi di Governo hanno approvato le afferenze del 

personale docente ai 21 costituendi Dipartimenti dell'Università di Messina a norma della 

Legge 30 Dicembre 2010 n. 240 e che il relativo elenco è stato pubblicato sulla home page 

d’Ateneo.  

Prende la parola la Prof.ssa La Torre, la quale manifesta l’opportunità di premettere 

all’elenco de quo che la composizione dei nuovi Dipartimenti è stata realizzata seguendo i 

criteri fissati dal Senato Accademico il 29/12/2011. Propone, quindi, che si indichi che: 

“-  La composizione dei nuovi Dipartimenti, così come pubblicata, risponde a quanto 

deliberato dal Senato Accademico che, nella seduta del 29.12.2011, ha approvato 

l’impianto complessivo dei Dipartimenti, così come risultanti dai progetti costitutivi 

depositati. 

- I docenti che alla data di scadenza fissata (31 dicembre 2011), non hanno presentato 

alcuna richiesta di afferenza, sono stati assegnati d’ufficio ai Dipartimenti di riferimento, 

con motivata delibera.” 

La Prof.ssa La Torre, quindi, facendo riferimento ai criteri sopra citati, rileva che  – da  

un controllo  effettuato, insieme alla Prof.ssa De Pasquale ed al Prof. Navarra, sul sopracitato 

elenco –  sono emersi  alcuni errori materiali; per tale motivo, suggerisce che venga effettuata 

una ulteriore verifica  in merito all’elenco delle afferenze ai costituendi Dipartimenti. 

La Prof.ssa La Torre, comunque, specifica che il requisito della “numerosità” minima 

per la costituzione e sopravvivenza di un Dipartimento (45 docenti) è stata rispettata. 

Il Rettore concorda con l’opportunità di effettuare una ulteriore verifica al fine di 

evitare ogni possibile contestazione. 

Il Preside Moschella ribadisce che è necessario fare riferimento alle richieste originarie 

di afferenza, così come risultanti dai progetti dei Dipartimenti presentati. 

Il Preside Berlingò  evidenzia che si deve intendere “Dipartimento della Facoltà di 

Giurisprudenza” e non “Dipartimento di Giurisprudenza”. 

La Prof.ssa La Torre ricorda che sia la commissione costituita dal Senato per esaminare 

i progetti, che il Gruppo di lavoro sui nuovi dipartimenti, avevano ribadito la necessità di 
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eliminare il termine “Facoltà” e mantenere la denominazione “Dipartimento di 

Giurisprudenza”, al fine di evitare dubbi e indeterminatezze. 

Il Preside Berlingò ribadisce l’opportunità, almeno per il momento, di mantenere la 

suddetta denominazione – che, peraltro, ha determinato le afferenze al progetto - fino 

all’attivazione a regime dei Dipartimenti;  la denominazione stessa, a suo avviso,  potrà essere 

rivista al fine di evitare confusione, al momento dell’eventuale istituzione della SIR. 

Il Preside Moschella condivide la necessità di eliminare il termine “Facoltà”. 

Il Preside Maisano, ritenendo illegittimo inserire nella nomenclatura il termine 

“Facoltà”, è dell’avviso che, al momento, si dovrà dare la denominazione di “Dipartimento di 

Giurisprudenza”, prevedendo, comunque,  la possibilità, in futuro, di effettuare eventuali 

variazioni. 

Il Preside Berlingò riferisce che quella legata alla denominazione del Dipartimento  è 

una problematica che interessa tutte le Facoltà di Giurisprudenza.  

Il Preside Berlingò – evidenziando che il Progetto del “Dipartimento della Facoltà di 

Giurisprudenza” è stato presentato da 82 docenti – sottolinea che la Facoltà di Giurisprudenza, 

come la Facoltà di Medicina e Chirurgia, è oggetto di disposizioni normative che fanno 

riferimento proprio alla Facoltà, così come pure la disciplina normativa della Scuola per le 

Professioni Legali, incardinata nel Dipartimento. 

 Il Preside Fera è dell’avviso che, se il Senato decidesse di mantenere la denominazione 

suggerita dal Preside Berlingò, anche altre Facoltà, tra le quali quella di Lettere e Filosofia, 

potrebbero chiedere di rivedere le denominazioni dei Dipartimenti, inserendo il termine 

“Facoltà”. 

Il Preside Berlingò ribadisce l’opportunità di mantenere la denominazione richiesta, 

prevedendo la possibilità di effettuare la variazione qualora si istituisse la SIR, così da non 

creare confusione. 

Il Rettore, in considerazione di quanto fin qui esposto,  manifesta l’opportunità di 

approfondire ulteriormente la tematica. 

 Il Preside Maisano, relativamente alle afferenze ai Dipartimenti, chiede se nel computo 

siano stati inseriti anche i ricercatori universitari neo assunti. 

 La Prof.ssa La Torre riferisce che sono stati inseriti sia i ricercatori a tempo 

indeterminato che quelli a tempo determinato, anche con riferimento ai concorsi in itinere, in 

base all’originaria richiesta. 

 Il Preside Pennisi, a tal proposito,  chiede in base a quali criteri siano state  attribuite le 

afferenze di quei RTI e RTD, i cui concorsi non sono ancora conclusi ovvero sono stati 
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espletati ma i relativi vincitori non sono stati ancora assunti; a suo avviso dovrebbe essere 

specificato che si è proceduto dietro esplicita richiesta dell’interessato. 

Il Preside Pennisi, ancora,  evidenziando l’opportunità che venga indicata la ratio 

secondo la quale si è proceduto, è dell’avviso che occorra eliminare le afferenze in cui 

vengono indicati solo i SSD e non vi è corrispondenza con alcun nominativo, in quanto non 

riferite a persone fisiche definite. 

Il Preside Galvagno  rileva che il diritto di scelta è prerogativa solo del personale 

strutturato; egli suggerisce che, in caso di figure che non sono state ancora assunte,  

l’afferenza  potrebbe essere indicata d’ufficio laddove c’è bisogno. 

 Il Preside Fera è dell’avviso che, in caso di concorsi ancora in itinere, non si possa 

stabilire alcuna afferenza, dal momento che, teoricamente, potrebbe non esserci alcun 

vincitore, mentre, nel caso di concorsi già espletati ma non formalmente approvati, si 

potrebbero, invece, interpellare i vincitori, dando loro possibilità di scelta  in quanto 

“chiamati”  dalla Facoltà e non dai nuovi Dipartimenti. 

Il Preside Pennisi rileva che, in questa fase transitoria, si debba prima procedere alla 

nomina formale dei vincitori e, solo dopo,  dare loro la possibilità di scegliere a quale 

Dipartimento afferire. 

Il Preside Maisano propone che ai ricercatori, vincitori di concorso, i cui atti sono stati 

approvati, venga inoltrata  una lettera con richiesta di definizione di afferenza. 

 Il Preside Galvagno suggerisce che momentaneamente si potrebbe considerare valida 

l’afferenza stabilita dalla Commissione, dando la facoltà ai soggetti in questione di esprimere 

la propria scelta dopo la presa di servizio. 

 Il Rettore è dell’avviso che procedere in tal senso non sia la cosa più opportuna, se si 

considera, inoltre, che alcuni vincitori di concorso prenderanno effettivo servizio solo tra un 

mese. 

 Seguono ulteriori interventi, al termine dei quali il Senato Accademico delibera 

l’istituzione dei 21 Dipartimenti, di cui all’elenco allegato, rinviando alla prossima seduta la 

questione relativa alla denominazione del Dipartimento della Facoltà di Giurisprudenza. 

Il Senato Accademico, altresì,  delibera in merito all’opportunità di effettuare un 

ulteriore controllo sui concorsi in itinere, al fine di acquisire la volontà di adesione ai 

Dipartimenti dei vincitori degli stessi. 

 

 

Allegato elenco Dipartimenti 
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ELENCO 

 

1) DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELL’AMBIENTE DELLA SICUREZZA DEL 

TERRITORIO DEGLI ALIMENTI E DELLA SALUTE  (S.A.S.T.A.S.)  

 

2) DIPARTIMENTO DI SCIENZE COGNITIVE DELLA FORMAZIONE E DEGLI 

STUDI CULTURALI   

 

3) DIPARTIMENTO DI SCIENZE PEDIATRICHE, GINECOLOGICHE, 

MICROBIOLOGICHE E BIOMEDICHE  

 

4) DIPARTIMENTO DI SCIENZE BIOLOGICHE E AMBIENTALI  

 

5) DIPARTIMENTO DI PATOLOGIA UMANA  

 

6) DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA ELETTRONICA, CHIMICA E INGEGNERIA 

INDUSTRIALE (DIECII)   

 

7) DIPARTIMENTO DI SCIENZE VETERINARIE   

 

8) DIPARTIMENTO DI SCIENZE ECONOMICHE, AZIENDALI, AMBIENTALI E 

METODOLOGIE QUANTITATIVE  

 

9) DIPARTIMENTO DI SCIENZE GIURIDICHE E STORIA DELLE ISTITUZIONI  

 

10) DIPARTIMENTO DI SCIENZE CHIMICHE   

 

11) DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E SOCIALI  

 

12) DIPARTIMENTO  DI GIURISPRUDENZA  

 

13) DIPARTIMENTO DI NEUROSCIENZE  

 

14) DIPARTIMENTO DI FISICA E SCIENZE DELLA TERRA   
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15) DIPARTIMENTO DI MEDICINA CLINICA E SPERIMENTALE   

 

16) DIPARTIMENTO DI SCIENZE BIOMEDICHE E DELLE IMMAGINI 

MORFOLOGICHE E FUNZIONALI   

 

17) DIPARTIMENTO DI SCIENZE SPERIMENTALI MEDICO-CHIRURGICHE 

SPECIALISTICHE ED ODONTOSTOMATOLOGICHE    

 

18) DIPARTIMENTO DI MATEMATICA E INFORMATICA   

 

19) DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA CIVILE, INFORMATICA, EDILE, 

AMBIENTALE E MATEMATICA APPLICATA (DICIEAMA)   

 

20) DIPARTIMENTO DI SCIENZE DEL FARMACO E PRODOTTI PER LA SALUTE   

 

21) DIPARTIMENTO DI CIVILTA’ ANTICHE E MODERNE   

 

 

 

 


